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Il tavolo di lavoro concorda che la crescita del turismo e delle attività connesse 

possa e debba passare anche attraverso l’elaborazione di nuove strategie che mirino 
soprattutto alla qualità dell’offerta, alla valorizzazione delle risorse peculiari dei 
nostri territori, così ricchi di tradizioni comuni ma anche di preziose tipicità da 
preservare, e comunque in un’ottica di cooperazione e di integrazione tra operatori 
istituzionali ed economici delle due sponde.  Per rispondere alle richieste del mercato 
turistico, portatore di esigenze sempre più complesse, occorre una maggiore 
attenzione a ciò che un territorio può offrire; inoltre occorre un modo innovativo di 
leggere e di interpretare questo mercato ai fini di una sua più efficace proposizione in 
termini comunicativi e di una maggiore attrattività. 
 

Il tavolo di lavoro ribadisce la necessità di realizzare un sistema turistico 
unitario in grado di presentarsi e competere a livello internazionale con un'offerta di 
territori, culture e servizi, forte ed articolata in grado di esaltare, in una logica di 
sistema, le differenze, le tradizioni ed i diversi contesti storico- ambientali, nonchè di 
promuovere una rete di servizi organizzati secondo criteri e standard qualitativi 
condivisi.  

 
A tal fine è doveroso ed indispensabile creare un’identità turistica chiara ed 

univoca che deve partire dalle specificità del territorio, nell’ambito delle quali tutte le 
componenti dell’offerta e del servizio siano gestite, promosse e proposte secondo 
sistemi e processi di comunicazione integrata.  
 

Occorre orientare l’attività fin dall’inizio nel senso della realizzazione di 
iniziative capaci di incrementare la visibilità turistica dell’Area adriatico-ionica per 
creare un prodotto “spendibile” a livello mondiale, come già accade per altre aree di 
grande attrattività turistica (Costa Azzurra, Caraibi, etc.). 
 

Documento finale 
 

TURISMO 

 



Dal tavolo emerge l’esigenza di recuperare una identità forte di tutta l’area, ciò 
che viene espresso con il concetto di koinè adriatico-ionica che identifica la comunità 
delle sponde dei due mari e che è costituita da due fattori chiave di unità: l’ambiente 
marittimo specifico degli ecosistemi locali e le comunità locali, come espressione di 
identità storico-culturali. 

Questo concetto è il risultato di una riscoperta di un sistema di qualità di vita 
che propone l’adriatico-ionico come luogo non esclusivamente per le  vacanze, ma 
anche per la realizzazione di un integrale rapporto con la storia e la natura, in una 
logica di turismo non solo legato alla stagione estiva.  
 
I vari aspetti discussi nel tavolo del turismo possono essere così sintetizzati: 
 
1. E’ prioritario realizzare, come proposto nel documento finale della scorsa edizione 

del Forum, un organismo, già indicato come osservatorio sul turismo Adriatico e 
Ionico, che il tavolo propone di chiamare come Centro di Coordinamento per il 
Turismo che dovrà monitorare e analizzare il turismo dell’area adriatico-ionica, 
sotto i vari aspetti culturale, artistico, storico, religioso, sportivo, nautico, con i 
seguenti principali obiettivi: 

- studiare le tendenze del mercato turistico 
- analizzare le diverse tipologie di turisti per orientare e modulare le offerte in 

funzione della domanda espressa dalle diverse fasce di utenze  
- effettuare la mappattura di tutte le attività realizzate nell’area da ogni paese 
- proporre un percorso di iniziative comuni per promuovere la macroregione 

adriatico-ionica come sistema integrato. 
 
2. Il diportismo costituisce senz’altro uno dei settori turistici che meglio si presta 

alla integrazione tra le offerte delle due sponde. La messa in rete dei porti turistici, 
la definizione di strategie comuni per la promozione delle marine può 
rappresentare un valore aggiunto per tutti gli operatori del settore, che possono 
costituire, muovendosi in maniera organica i cosiddetti “distretti nautici”. Tale 
forma di turismo va sostenuta, anche realizzando eventi sportivi o promozionali di 
grande richiamo, in quanto può essere considerata un’apripista che eleva la qualità 
del turismo stesso.  

 

3. E’ importante superare il concetto di localismo sostituendolo con quello di “area 
vasta” per creare in un approccio globale un’immagine comune, al fine di 
incrementare la competitività del territorio, senza tuttavia perdere le specificità dei 
singoli territori. Per conseguire tale obiettivo è necessaria un’azione di marketing 
forte e coerente, incentrata sull’utilizzo di strumenti di comunicazione integrata. 
Ai fini della realizzazione di qualsiasi iniziativa è inoltre imprescindibile 
coniugare turismo ed ambiente, in quanto un ambiente degradato riduce 
notevolmente la capacità di attrazione turistica, mentre un patrimonio naturale e 
culturale intatto costituisce una risorsa che da valore aggiunto al territorio. 

 



4. E’ opportuno promuovere azioni costanti nel campo della formazione sia rivolta 
agli operatori economici per aumentare la qualità dei servizi offerti e per 
diffondere la cultura dell’accoglienza, sia rivolta ai giovani per sensibilizzarli 
verso la creazione di nuove imprese in ambito turistico e per diffondere il senso di 
appartenenza ad una comunità Adriatico-Ionica. 

 
5. Per accrescere la competitività di tutta l’area appare opportuno promuovere la 

diffusione di marchi di qualità  per tutti gli operatori della filiera turistica, anche 
al fine di valorizzare l’enogastronomia, aspetto sempre più legato alla promozione 
turistica; in tale ambito il sistema camerale italiano può trasferire la propria 
esperienza alle camere di commercio transfrontaliere per contribuire a creare un 
sistema unitario. 

 
6. Si propone, per creare pacchetti integrati, di costruire piattaforme turistiche 

informatiche contenenti dati ed informazioni dettagliate sulle attività, sulle 
attrazioni e sulle offerte di ogni territorio in modo da consentire non solo ai grandi 
tour operator, ma anche alle piccole agenzie di creare percorsi “su misura” per 
ogni tipologia di turista. 

 
7. Si intende stimolare e rafforzare la rete con gli altri organismi operanti per la 

promozione, lo sviluppo e la cooperazione dell’area Adriatico-ionica (Forum delle 
Città, Uniadrion) a partire dal riconoscimento del Segretariato, promosso dalla 
Regione Marche nell’ambito dell’Iniziativa Adriatico-Ionica, per concorrere in 
maniera più incisiva e coordinata a finanziamenti comunitari e nazionali.  

 
8. E’ necessario costituire un gruppo di lavoro che, coordinato dalla Segreteria del 

Forum presso la Camera di Commercio di Ancona, coinvolga quelle Camere di 
Commercio che intendano svolgere un ruolo attivo e propositivo nella 
progettazione del Centro di Coordinamento del Turismo e delle azioni di forza da 
realizzare attraverso il costituendo organismo, al fine di promuovere la 
macroregione Adriatico-Ionica nella sua identità comune e nel rispetto delle 
specificità locali. 

 
La realizzazione di una proposta così articolata e definita necessita 

dell’impegno di risorse umane competenti e di un apporto finanziario da parte di ogni 
Camera aderente al Forum, che si propone in 10.000 €, importo che consentirebbe di 
avviare in tempi brevi il progetto per la creazione del Centro di Coordinamento e di 
presentarsi in maniera autorevole al fine di accedere a finanziamenti comunitari, 
nonché a contributi di istituti bancari di rilevanza nazionale ed internazionale. In tal 
modo ogni Camera che parteciperà al progetto dimostrerà di credere realmente 
all’iniziativa e di voler sviluppare azioni concrete secondo il concetto consortile che 
contraddistingue questa associazione di carattere sovranazionale, che vuole essere 
sempre più operativa nel rispetto della pari dignita’ di ogni soggetto. 
Si invitano pertanto le Camere interessate a manifestare per iscritto alla segreteria il 
proprio interesse entro 60 giorni.  
 



Da ultimo il tavolo di lavoro intende esprimere una raccomandazione alle 
autorità competenti affinchè vengano superate, nei limiti del possibile, le 
problematiche collegate al rilascio dei visti per il transito di turisti provenienti dai 
paesi dell’Europa Centro Orientale, che tanto ostacolano lo sviluppo del turismo 
nell’area balcanica. 
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